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l PolLissne, Prsconsole di Roma nello Galitle Tenom 

O~aveao, Capo dei DriafcH. . . . . . . Raso 

Rorme, Druldessa, ligli& di Ocovesc~ . . Soprano 
Adalgi~a, giovine rniniatrs del tempio 

I 6' Irmiiisiil . . . . . . . . . . . Soprano 

tX&iiae, confidente d i  Noma . . . . Mezzo-Sop~*@q-9 

l Wd~,do, amico di  Pokliont: . . . . . . T@'ena;lre 

I Due Fanciulli, agli di Nosma e di PcilXXonei. 

Za m n a  8 nella. GarllEe nsl?a farusla sacra e nel tempio d'lrmlnaisat. 
l 



ATTO PW11410 

Foresta aaelra de' Brua'di. 

Fn mezzo, la quercia d'lrmfneul, a1 pAf: del18 :quale vedosi in pletra 
draiidlca che serve d'alt~se. Colli In distanza aparsu 41 salve. & 
notte ; lontani fuochi trapelano duf hsscbi. 

Al suono di marcia refigiosn difltano E? aehie~e de' adlili, 
indi la processione de' 9mid.i. P ~ P  ultimo Qrovowo cc;i 

maggiori Sacerdoti. 

ORO. Ite eul coll~., o lnruidi, 
Ite a spiar ne' cieli 
Quando il suo disco argenteo 
1.a ni?rJIa I,iina sveli; 
Ed i! primier sorriao 
Del verginal sua viso 
Tre volte annunzi il nlistico 
Srnnzo secesdolal. 

DRU. Il naero vischio A mieteve 
Norma verrà ? 

ORO. Si, Norma. 
DRU. Dell'aura tua profelica, 

Terribil Dio, l'infornis, 
Sensi. o Irminsuli, !c ispira 
D'odio ai Romani e d'ira. 
Send che qriesta infrangano 
Pace per noi mortnl. 

DRQ. Si: p r l e r a  tei3rilii!e 
Da queste quercie antiche; 
Sgombre fai4 !e Galiie 
Dell'aquile nemiche ; 



E (lei 8\10 scu~lo il suono, 
Pari ~i E P ~ ~ O P  del tuarrn, 
Nella citt8 dei Ceaasi 
Tremendo echeggerà. 

TUTTI I.a.tlia, ti &EtT.eata a sorgere! 
Norma all'altar vcrr8. 

{a aliat~taaaw tutti e si perdono nella ?oresta; ds 
qmndo in quando si odono ancora le 1070 aocr: rhuo- 
nwe in kontnnnnua. Eseono quindi da un lato Flauio 
e Pollìone guardinghi e ~nonolti nelle loro togw 

Svanir le voci! de'll'orsenrla selva 
Libero B il varco. 

In quella selva I! morte ; 
Nosrnas tsl disse. 

ProfYeristi un noine 
Che II cor m'agghiaccia. 

Ohi che di"u, 1kmanSe 
I.R madir'o de' tuoi figli!.., 

A mc non puoi 
Far tu rarnpogua, ch'io rnertap. non senta; 
Mw naI mio core B zspunta 
La prima fiarnina, e un Dio la spense, iwn Dio 
Nemico al mio riposo: $1 pjr? mi veggn 
L'abisso aperto, e iji lui m'avvento io stesso. 
Altra ameresti tu? 

Parla nornmesso. 
TJn'aftra, si ... Adalgisa ... 
Tu la vc?drai ... fior d'innocenzs, e r i ~ o  
Di candore e di arnor. Ministra al tempio 
Di questo Itldlo d i  sangiie ella vi appare, 
Come raggio d i  stella in ciel tiirbalo. 
Misero araiino! e amato 

Boa, Eo &ho ficlisism. 
PLA. E 1IYrer 

Non temi tu di Norma? 
POL. Atroce, orrenda 

Me Irx p r ~ m n t a  il. mio rimosso eatremo. .. 
Uni sogno,.. 

F b .  Ah!  gdarF8. 
Por,, In rarr~xnienter?~ Io tramo. 

Meco a91'siZtar di Venase 
Era hdsilgk=m in Roma, 
Ciota d i  bende candide, 
Sparsa di fior' la chiama; 
Udia d"1rnons i eantici, 
Vedea fumar gl'incensi, 
Eran r a ~ i t i  i eensj 
Di voh?,tade e RÀYIOR~, 

Quando fra noi terribile 
Viene n locarai ii~?'ornbra ; 
L'nmpio mante! druidico 
Come ula vapor l'ingnaribres; 
Cadd oriil'sirs il E01gore. 
D'un ve1 si Copre il. giotno, 
Muta si ~iprnnile intorno 
UA sepolcrale oiros. 

Fihi l'adoraln vergine 
lo  non mi  trovo accanto; 
Nbod da Iiange un gemito, 
Misto da' Agli a! pianto ... 
616 1x18 voce orribile 
Echeggia in fondo 81 tempio: 
~Yjrrna eosi ,fa seempio 
Di amante trad,for. (.sqiaiE!a iil aaero b ; r ~ f l . d  

].LA. Odi? ... 1 suoi riti a compiere 
N(~rmei dal tempio moue. 

VQCX (hla.edla$a SOP.~R B Sa l~xne, o Druidi; 
Ide, yrofarmi, altrove. 

PLA. Vierii: Pdggiam..,. ~srprendere, I 
Scoppire dcun ti pi~0. I 

PQL. a'psman coioglure i barbari ... 
Ma io li preverrb ... 



Ms protegge, ano diirends 
Un poter maggior rii 31\ro; 
È; i; penaier di lei che adoro, 
È 1'amor che rn'infiammb. 
Di qilel Dia che a me cormtrtnde 
Quella vergine celesite 
Arder$> Ic rie foreste, 
L'empio dtako sxlib~tterh. 

CORO OENEHALE N o ~ m a  viene : Ie cinge la eliioma 
La rerheria a i  misteri ancpata; 
111 sua xnan come luna falcota 
L'aiirea falce diKonde ~plei~doi . .  

Ella viene; e 13. s te l ' i~  di Roma 
S1,igottilsi tni copre d i  iln velo; 
Irm~nsui corre i campi del cielo 
Qual comela fariera d'orror. 

Roma i3 me,z.zo alle aue minktre, Ijd aciolrli s' capelli, 10 
+fiunte eircnno'atca d i  una eo~on/x di  verhena, ed arm.ata la 
m n o  d'&no *falce d 'o~o .  Si cofloea ,PUIIC pietra draitilca, e 
volge gli oeeki d'indurne, come iqpirolla IBfi,ibi fanno 8ilewC0. 

l 
I MOR )IBec-*iz7ose voci, 
> 
l Voci di guoss~  avvi chi alzas sf attenta 

l 
Presso all'nra del Dio? v'ha chi presume 
Dettai. responsi alla vegpente Norma; 
E d i  Rrtmn affr~r~.tlar ii fato arcano? 

l Ei noa dipende da polern umano. 

ORO. E flno s quando rivpreaai 
F u  vorrai tu?  Cqntaminatc asiarti 
Non fur Ic: p ~ t ~ i c ?  selve B i l impli  eviti 
I'all'aquile I ~ t i n c ?  0mai .li Frenme 
Oziosa non puO starsi Ilm spada. 

TIJTTI Si brai~u'iicoca >:n& voitn. 
 OR. E infranta c,nida. 

Inf~anta, si, se sYc\in. di voi sn~da r?a  
Anzi tempo pretende. Ancor r;on sono 
Della nostra vendattfi i di rntktilri. 
Delle sicnmbri scusi 
Sono i pila romani aricor p3h forti. 

TUTTI E che ti annunzia il Dio? paria: quai sorti? 
Noa. lo nei volumi arcani 

Leggo del cielo: in pragirie di morte 
Della aupei*l)a Roma 6 scriltc? il nQme... 
Elrm un giorno morr2i; mca non pei mi 
Morrk pci vizi suoi, 
Qual consunta mor~à.  L'orn wpcitate, 
L'ora fata! che compia i1  gran decreta. 
Pace v'iniimo ... e i! sscra visebio io mieto. 

(Falcia il aischio; le Saiteerdole8se Io rnceulggrorr.~ z'm e& 
neslri di vimini. Norrrm si ananna e stende le Z~w~ccia 
al eieb.  La Irintz splende in tutta !a sua Iwee. f i t t i  

N O R M ~  e Caelri Diva, che inargenti, 
MINISTRE Qaeste sacre antiche pibtnta, 

A noi volgi ii bel sembiante 
Senza nube e snuza ve]. 

Tempra tu de' cori ardenti, 
T e r n p r ~  aneor lo zelo audace, 
Spargi In terra quella pace 
Che regnar tu fai nel c~c.,:. 

Tvml A nou volgi i!. bel orernhia~tra 
Senza zrtibe e senm sa:i 

Noet F!UQ l i ]  1 rto, 63 11 sacro l;ngc:> 
Sne diflgriunbro drnl gaofilini 
Qnajando iI Ntnmct i r ~ t o  B CDDP~> 
Cbigegs i ermgiiir, <sia$ 2cmsn$ 



Dal dru"ldheo dalubro 
La mia voce iimnerh. 

Turrr Tuoni; e. ~ l c ~ i n i  del popol empia 
Non isfugga d giusto soeinpfo, 

~ O S 3 0  E primier da noi per, 
IE Proconsole cadrh. 

NQR. Si, cadrh ... punirio io posso ... 
(Ma p.inirPcs il cor aori sa. 

Abl bello a me ritorna 
Bel fido amar primiero, 
E contro f: muud.o intiero 
Difesa a te 88~i). 

Ah! bello & me ritorna 
De1 raggio tuo sereno, 
F: vita nel tuo seno, 
E patria o cielo avrb). 

CORO Sei iento; si, mi lento, 
O giorno di  vendetta; 
Ma irato il Dio t i~i~reti .a 
Che 11 Tebro condnnnd. 
(Norma parfe, e tufti (a szgvano in orntim) 

Sgombro & la sacra wlva: 
Conrpxutn il rrto. Sospirar ann vjsl€i 
Alflu POLW'ID, ~ U I  dovc a me olntYi.rac 
L0 prma volta quei faFA1~1 ;O:'LIL~~U 

Che mi rende F U ~ A ~ ~ H  a? br?~np~o. 81 Dio.. 
Fosse I'cltirna nimt?n! - Vano rleslnr 
Irreriistib; 1 ft ,rz« 
Q' .r.ns mcs.. e d t  quel raro aspetto I '1 c . 1 ~  8 ,JnL .t i-, ilr B L ~ R  C ~ I I - d  *o f3r  

I KR~~I'B I-hp gp:n m! ?]>ce  , ""W. 
l t ~ ~ r r ~ r ?  $7 ; I ~ ~ , J ! P O ~  *I u /la piatta d'l;.na&n&uli) 

\)+$h! :p,d,a$ygtr-.:. ( 1  D,P p r ~ ? r ~ ~ , ~ C &  i:> SO33CL 

I VOL. f~cenla - va - mi lascia - 
Ragion non odo). (Flanro parte) 

.%DA. (oeggendoto, sbigsf tifa] Oh ! POI lion ! 
POL. Clie vsggo l 

Piangevi tu? 
ADA. Pregava. - Ah! t'alfoulsn~. 

Pregar mi lascisi. 
Por.. Uni Dio tu pieghi atroce, 

Crudele, avverso al tuo dasire e al mio. 
0 mia diletta! il Dici 
CI-ie invocar devi è  amo^... 

ADA. Amori deb! taci ... 
Ch'io pir'i non l'oda. (si allontana da Bar$ 

POL E vuoi Fuggirmi? e dove 
Fuggf~ vuoi tu ch9io non tS segua? 

ADA. Al tempio* 
Ai sacri altari eh'io sposar giurai. 

POL. Gli altari!., e il nostro amar?..,. 
Aua. Io I'obbliai. 
POL. Va, crudele, e al Dio spietato 

Offri in dot,e 11 sariguF? mio; 
Tutto, ah! tutto ci ai& versato, 
Ma lasciarti non poaa9io; 
501 promessa al Dio tu fosti ... 
Ma il 1'10 cuore 8 me si diè.,. 

Ah! non sai quel che ani costi 
Perch'io mai ririnrnni a te. 

Aoa. E tu pure, a h ?  tn non a9ai 
Quanto costi a n e  dolente! 
AlliaX tare clae oltraqgiai 
Lieta andava ed innocente., 
I1 pensiero al del s'erges, 
I1 niio ;Dia vedeva in cief.. 

Or per me spergiura e ree 
Cielo c Di9 ricopre un ve!. 
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Poe. 
~ C A .  

POL 

A DA. 

Pm. 
Anr. 
Pot 

&D'%. 

Cle! pdh piira e DeS rnidlorft 
T'o%% in Roma 0 ~ ' h 3  l3là PflCOo 
Parti forarr ? (estpila) 

A i  niicriii e lbb~ i  -.. 
Parti, ad io? ... 

Tlr vieni aiileco. 
Tàa3uol riti B ikvror pAU santo... 
h hii csdi, ah? @$.di R me. 

Ah l non dirlo ... @iu eommo88a) 
11 di[(\ tsritn 

Che ascoltsto IO aia d a  te. 
Vieni In Worrre, ah! vieni, O cara, (con tutta la 

Dove R umore, B ;;EoIa, i5 vita; Iene~eraal 
Inebb~iaian nius',r'alarme a gara 
De! contento R cui ne èxiirjtjl.., 

Vnzo io cor parlar non genti, 
Che promelte ek rnn  ben? 

Ah! di% fede ai dolci accentri, 
Sposo tno mi stringi a! Rea. 

fCief ! cosi parlar I'ascolto .. 
Srrnpre, ovunque, aE tempio istesao. .. 
Con quegli owhi, con quel volto 
Fi-r sull'arni il veggo impresso ... 
Ei trionfa del mio pianto, 
Dcl mio duol vittoria otlicn ... 

Ah! mi togli d dolce incanto, 
0 l'enlro~ perdona glmenb 

Adalgiw I 
Ah! mi risparmi 

Tua piet8 maggior ccisdoglio, 
Acìalpliaa! e vuw lasciarmi? 
No1 poss'iio ... aeguir ti voglio. 
Qui ... domani all'ora istessa ... 
Terrai tu ? 

Ne fo prorriessa. 
Giura. 

Giiiii?. 
Oh? mio cnntectol 

Ti rammenta ... 
Ah1 mi snmmsiotr?, 

CLO. 
Non. 

i CLO. 
Non. 

Al mio Dio aar6 apei.giuseh, 
MAL fedele 11i le aaaii, 

T,'amor tuo mi P ~ Y B ~ c ~ ~ P B ;  
E P1 tuo Dio E I I ~ I ~ H P  é~~pri).  (pnsiofin] 

it;rorrr~a 8 Qotildo, e dire ~ ~ ~ c r o i i  &aeiubli. 

Vanore, e ti e e l ~  entranrihi. - Qbltrr. l'uetaito 
Io tremo in alibracciarli. 

E qilral ti turba 
Strano timor che i Agli tuoi rigetti? 
Non m... rlivgr9i ~ f f i l t l i  
Strazian qilest'almn.,. - Amo in tira punto ed odin 
1 figli ~ i i e i '  . SnKro in ~ ~ e c l ~ r l i ,  e an~yro 
S'io non li veggo. Non provato 
Sento iin diletto eti un dolore insieme 
D'esser ior madre. 

F, madre sei? ... 
Wol h s i !  

Qu;al P ~ O  COXI!E'RS~O! 
Frnmagiaiar ma puaa~i.  

O mia CIo$i13e!.. ric3aiamato iall 'Vebro 
8 Pnliion. 

E le ro  ei parte? 
Rt tace 

I1 8110 pensiur. - Oh! e'ei fiiggir tt?ntaase ... 
I3 qiii Iasci~r;ni? ... RP nbbliar pc.:earas 
Questi moi figli! 

FI j i  credi t ~ ?  
Xcm !'08ns 

È tropph tcrmer~ioso, 
Troppo o ~ r e n d o  tal dubbio, &.leun s'~vsinizn. 
Va. .. bi cela. 

fClnbild~ parie eoi @~?cEullE. NOFMQ li ahbraeeia] 



Nosa. .Ada!@naI 
ADA. (da lonfano) (Aimn, eoatartza). 
Noa. T'inoltra, o e iirvinebta, 

T'iidoltra. - E pepcFat! tremi? - Udii che gmve 
A me segr~Eo palarinr tu  ~rogjia. 

Aan, R ven - Ma dqht  ii gpoglig 
Dalla oeIesle auiiterjtd nkc ap;t*ndr! 
Negli occhi tuoi.,. E:+mrrii coraggio, nnil'io 
Senza alcasa v 1 0  ti pa!~,~i  i: @ore. (~~PPOS~PQ, Norma 

Noaa, Ms ahbraccia, e par?n, Che ti effl'élrggt?? ~oEEea~r) 
ADA. (dq9 un ~norn~rzfe d*eei!urione] Amore,.. 

Non t'irritiir ... Llrnga s tagiora pugnsi 
Per sotl,)carln ... - Oqni mia ierza ei vinse,.. 
Ogni rimorso. - Ah! tu ucin sai pur dianzi 
Qual giurenisnlo i o  feo! fuggir da! tempio ... 
Tradir I'aXta~e a cui son i o  "rgata,. 
ABbnnndonar la palrja ... 

NOR. Alti l sventurala! 
Del tuo p - k i ~ e r  ma!tIno 
Gis; turbato B i1 acrenoi E come, e qaiasido 
Nacque ba? Enmme in t e?  

ADA. Da ~ i a a  eolo $guardo, 
Da un aol sospiro, nella sacra selva, 
A piA dsPIkasa ov'io pregava il. Bio. 
Trtzrnai ... sul labbro mi:, 
F i  nrreati, le ~?r~'-phier&t & futisi a,ssof.ta 
In quel leggiadro aspotfo, ian altro ciclo 
Mirar crefjetti, un altro cielo in lili. 

NOR. (()h? r i u ~ e l l i i ) ~ ~ . ~ ~ ~ ?  In f ~ i i  
Cosi rapila t!!, ~ n t  n îir-arIo is vnllob 

A ~ A .  1Ch"ct. .UOQ mi fisenlei i n ?  
Non. Seevi.., l'aaenltn, 
Ann*. Sofia, Disiiva e3 tcmp.i:i 

10 l ' ~ e p ~ t t R !  ~~~le ra ta?  ; 

i I 
' 

I 

1 

i 
I 

, I  
I " '  

\ 

1 

\ i i5 

' i ,  Ed ogni di pia tervìda 
Crebbe ]la fiamma ardente. 

NOR. (Io sbeseia ... anch'io 
Ami coei: l'incanto ano fu il mio). 

&A. Vieni, ei dicea, concedi 

i 
Ch'io mi ti prostri ai piedi: 

l Lascia che l'aura io spiri 
De' dolci tuoi sospiri, 

I 
Del tuo bel criin le auella 
Dammi poter baciar. 

MOR. (Oh! cari aeceatil 

i :  1 1  
j i,: 

Y( ' i' 
/ 1; 

1 i i  
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I Cosi li proferia ... 
Cosi trovava del mio iìor la via). 

ADA. Dolci qual arpa armonica 
M'eran le sue parole ; 
Negli occhi suoi eor~idere 
Vedea piii bello un sole. 
Io fui perduta, e il Bonn 5 
D'uopo ho del tuo perdono. 

I 1; Deh! tu mi reggi e guida. 
Me rassicura, o sgrida, 

I Salvami da me titeasn, 
1 Salvami dal mio cos, 

I NOR. Ah! tergi il pinntor 
Alrna non trovi di pietade avara. 
Te ancor non lega eterno nodo all'ara. 

NOR. a 2 Ah si, fa core, abbracciami. 
Perdono e ti compl.ango, 
Dai voti tuoi ti libero, 
I tuoi legami io frango. 
A caro oggetto unita 
Vivrai felice ancor. 

AWA. Ripeti, o ciel, ripetimi 
Si fusinghie~i accenti : 
Per te, per te s'acquetano 
I ItlngIii miei tormcmtf.. 
'fu rendi R ma la l~ i ta ,  
Se nr>n h colpa aamor. 

Non. Ma rli',. , ~ ' ~ r n h l o  @,~-~c , . ~ l t l a -  

f3grc1a, li;n rsg:. R.! iii_ir+:&P 



' T ' ,  e \ 

&DA. CnYra ei  non ebbe in Gallia, 
Eiorri~. $:i & patria ... 

NO R. Ronne I... 
Ed R ?  .. prosegui ... \ ' 

i i i  

BoEaiaae (r &ib. 

A DA. T1 mira. 
NOR. &il Polliom O... 
ADA. Qual ira? 
NOR. Costui, costui dicesti? 

i 
Ben io compresi? 

l 
h a .  -4 li! si. 
I P o ~  Miaera te1 (:ho festl! (rn~~trando(pi ad Adaì.1 
ADA. IO.. . 
NOR Tremi ti]? per chi? (a PolEione) 

Jol~uni rtaomentt di silenzio. - Pollione B coqfrno, Adalgisa +4 
dr~rnan tc e -Voicma fremente) 

Oh non tremare, o perfido, I 
No, non tremar per lei ... 
E ~ a a  non B colpevole, 
11 nralfattrir tu sei. .. 
Trema per te, fellone. .. 
Pel figli tuoi.. per me... 

Aoa Che ascolto! ... ah! ... Pollione? 
Tuci l t'arretri !... AhimB! 

(81 co,orc i! noltc~ colle mani. PJorrna I'aferra per. un 
braee~o e la co8irrnge a mirar PobEianrp egli la segece] 

NOR Oh! di qusl sei tu vittima 
Crudo e fiinesto Inganno! 
Prin che costui conoscere 
T'era 11 m o ~ w  moa delano. 
Fonte d'eterne iagnme 
L'alnipXo a t o  pure aperse ... 
Porrnliili ve1 aopchsae 
L'aurvara de' boui di. 

Pot. 

Poe. 

Oh! qual traepare orribile 
Dal tuo parlar midero l 
Trema i! mio cor di chiedere, 
Trema d'udire il vero... 
Tutta comprendo, o misera, 
Tutta la mia sventiira... 
Essa non ha  misura, 
S e  m'ingannò cosi. 

Norma, de' tuoi rimproveri 
Segno non farmi adesso. 
Deh! a qiiest'afflitta vergine 
Sia respirar concesso... 
Copra a quell'alma ingenua, 
Copra nostr'onte un velo ... 
Giudichi solo il cielo 
Qual p i i  di noi falli. 

Perfido! 
Or basti. (per allontcanurs~ 

Fermati. 
E a me sottrarti speri? 

M'udrai fra poco, 
a È inutile ; 

e Leggo ne' tuoi pensieri. 
e Ma di', puoi tu nutrire 

Speme ,qual nutri ardire? 
Non B i n  mia man costei, 
In mio poter non e? 

Cielo E... e infierire in lei 
Potresti? . In tolti e in me. 

No, no1 fasai. 
Vietamelo 

Credi, o fellon? ... 
o Io l'osn 

Vieni ... (&ffi?~~n Adal*) 
Mi lascia, scostati.. . (dioidendosi 

Tu sei di Ntsrrna sposo. da lui) 
Qual io mt 1Ciaeii obblia ... 
I,'rarni,nic tiio son io, (con 1161'10 21 &OCO] 

It: rnlo (lestino emarti ... 
Destini cbostei fuggir. 
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NOR. 

C LO. 

Non. 

Corri ... vola ... 
Adalgisa a me guida. 

Ella qui presso 
Solitaria ai aggira, e prega e plora. 
Va.-Siemendi il mio C~li» ... e poi ... si more. (clo. parle) 

Me chiami, o Norma? ... Qual ti copre il volta 
Tristo pallor 7 

Pallor di morta. - Io tutta 
L'onta mia ti rivelo. A me prostrata 
Eri tu dianzi ... a te mi prostro adesso. 
E questi Agli ... e ~ a i  di chi son figli, 
Nelle tue braccia io pongo. 

O ave~ituratj, 
O innocenti fanciulli ! 

Ah si ... li pian g... 
Se tu sapessi! ... ma infernsl segreto ' 
Ti ai nasconda. Una preghiera sola 
Odi e l'adempi, se pietà pur rnerta 
I1 presente mio duolo ... e 81 duol futuro. 
Tutto, tutto io prometto. 

11 giura. 
11 giuro. 

Odi. - Purgar qnest'anra 
Contaminata dalla mia preaenzrn 
Ho risoluto; n6 trar meco io goaao 
Questi infelici ... a te !i affido ... 

O cielo l ADA. 
A me gli affidi? 

Non. Nel romaiio campo 
Guidali a Iiii ... che nominar non oso. 

 DA. Oh ! che mai chiedi iP 
NOR. Sposo 

Ti sia men crudo; - lo gli perdono e moro. 
h a .  Sposo! ... Ah non n?ai..< 
Non. Pei figli suoi t'imploro. 

Deh! coni te, con te li prendi ... 
Li sostieni, li difendi ... 
iirrn ti c:liiedo onori o fasci; 
Av tuoi figli ei fian  erbat ti; 
Prego no1 che i miei non lasci 
Schiavi, abbietti, abbandoriati ... 
Basti a te che disprezzata, 
Che tradita io fui per te. 

A DA. Norma! ah ! Norma, ancor amate, 
Madre ancora sarai per me. 

Tienti i figli. Non fia mai 
Chc io mi tolga a queste arene. 

NOR. Tu giurasti ... 
A ~ A .  Si, giurai ... 

hla il tuo bene, il 801 tuo bene. 
Vado al campo ed all'ingrato 
Tutti io reco i tuoi lamenti. 
La piet8 che mi hai destato 
ParTerA sublimi accenti ... 
Spera, spera ... amor, natura 
1,idestarsi in lui vedrai ... 
Del su0 @ O r  806 i0 SE?ClIPa.. . 
Norma anror vi reperti. 

NOR. Ch'in In preghi? ... Ah 1 no: giammai. 
Piia non t'odo, parti ... va... 

ADA. a 2 Mira, o Norma, ai timi ginocchi 
Queati cari pargoletti. 
Ah l pieth di lor ti tocchi, 
Se non hai di te piotk. 

NOR. Ah! perch8 la mia costanza 
Vuoi scemar con molli aEettP? 



ADA. 
Non. 
ADA. 

Non. 

Più luahighe, p f ~  igperanza 
Preaao A morte un ccrr non ha. 

Csdi.,. deh cedi! 
A h  l Iaecianai. 

Ed tiama. 
E gi4 8en pente. 

E $11 P*.. 
Lo amai ... quegt'animrn 

Sol I'srnistade or senta. 
O giovinetta I... E varci 8.. 

Renderti i dritti tuoi, 
O teco al cielo e agli iiomini 
Giuro celarmi ognnta 

Hai sffnto ... h ~ i  vinto.,. Abbracciami. 
TPOVO usi'amicn ancor. 

Si, fino dl'ore estreme 
Coarìpagna tua rn'swpm : 
Per dcovrarci insieme 
Ampia '4 la tcyrra assai. 
Tec:, del Fato all'unte 
Ferma opporrir la fronte, 
PirichB il mio cose a battere 
Io seuta raul tuo cor. (jmrtg 

Lras~o ao.lftmio p m ~ s o  il bsoico del D~ufdE' , 
cinto da bn.rsoa;rl e da saverne. 

In fonelo un Iapo ~tt.rsveraato da  un ponte d i  p%ctra. 

CORO I. Non parti? 
1 E. Pinor~ 8 &l campo, 

Tritto i? dice : E fwi carmi, 
11 P~agras, il euon dell'cdrmi, 
Delle inr?legncl il venlilhns. 

Tnwa Attendfm: un bievs t ndampn 
Non ci turbP, non CE. ayrawa! 
R in silenzio il cor si appreeati. 
La gaand'opra a con~~~rntw* 

Cono 

ORO. 

Guerrieri! a voi venirne 
Crede8 foriero d'avvenir migliore. 
11 generoiso ardore, 
Pdira che in seo vi bolle 
Io eredea liaecondar: ma il Dio ncd volle. 
Come I e Ie nostre eielve 
L'abhorrito Psoconeole non iasc:ba? 
Narc riede sl Tebro? 

Un pih temuto e few 
Latino condot#ero 
A PolSion succede, e d i  mveIla 
Possenli legicni 
Aflorza il campo che ne &ieri prigioni. 
E Mormn il a & ?  di  pace! 
& csneigliesa ancor ii 

Xnvan di Norme 
La merits investigai; sembra che i l  Nume 
Pih non faveBPi a lei, clie obblio la prenda 
Delli'einive~8'~o. 

E che far peneil? 
A% fato 

Piegar Ia fronte, separarci, e nnlIo 
Lasciar sospetto del fallito intcxito. 
E finger sempre S 

Amara legge 1 i1 1iirsnSa 
Ah! del Tebro al giogo indcsp.mo 

Fremo io pure e &l'&mi ane,lo$ 
Ma neanice B rsemprwr 11 detcu, 
3tm ~ c ~ ) i r # B g l ì ~  3 11 &ixmlnrL 



Divoriamo in eor lo sdegno, 
Tal che Roma estinto il creda: 
Di verrk che desto ci ricda 
Pih tremendo ai divampar. 

COMO Si, fingjam, se il Anger giovi; 
Ma il Ecirorc In sen si covi ... 
Guai per Roma alior che il segno 
Dia dell'arrni i1 sacro aIlar. 

$ C E N A  VI. 

(partono) 

Cto, Ed egli 
Rapl~la giura wnco allkstltar del Numa 

Noli, Troppo il fe1lon presume. 
Lo previen mia vendetta, qui di sangue. .. 
Sangue romano... twnrreran torrenti. 

(si appreasa all'nra, e batte Z P ~  aolte lo s c d  d'drirlzi~ut) 

CORO (di dentro) 

Sqiilllei il bronzo (le1 DIO ! 
CLO. Cielo ! che tenti? 

Ei torner8. Si, mia fidanza t) posta 
In Adalgisa; ei torne~M pentito, 

i 

Sugplic:~evole, amante. Oh I a tal pensiero 
Sparisce il rtuvol nero 
Che mi premea la fronte, e il sol m'arride 
Come del primo amore ai di felici. (esce Clofilde 
Clotilde l 

O Norma!,.. Uopo 9 d'ardir! 
Che dici 3 

Laesa ! 
Favella. 

Iadarno 
PasM Adalgi~a e pianse. 

Ed i o  fidarmi 
Di lei dovea? d~ mano irscirrni, e bella 
Dei 4110 dolore presentarsi cilt'empica 
Ella tramava. 

Ella ritorna ~1 tai;rcip$os 
I stsus dc\lente iniplora 
DS, prtrsf'iris epad voti. 

E,? r~Bi 1 

Accorrono da oarie parl i  Oroooso, i D~iaidi 1 1Berrdi t? le 
Yinistre. A poco a poco il teinplo si  rlemple d'armati. 
Norma, si eoilsea sull'altare. 

ORO. Xorma I ch.e f u ?  Pe rcos~o  
Lo scudo d"rmlnsu1, quali alla terra 
Decreti intima ? 

NOR. Guerra, 
Strage, eterminio. 

ORO. E: ~h noi pur dianzi pace 
S'imponeiw pel tuo labbro ! 

NDR. Eti i ra  adesso, 
Armi, furore e morti. 
II cantico di guer re  alzate, O forti. 

k a a  Guerriero. 

Guerra, guerra l Le galliche selva 
Q ~ ~ a n t e  ha quercie p roduc~n  guerries: 

01 al sul gregge farneliclie belve 
Sui  Romani van assi a cader. 



Sanp~.ine, ~tangaie1 Le galliche eau~airb 
Fino al tronco bagnn.te ne aon. 

Sovra i fluiti del Ligeri Impuri 
Ei gorgoglia con lea:~ahre arron. 

Strage, ~ t r a g e ~  ioiteriminlo, vendetta, 
Gi& comincia, si compie, si  &Eretta: 
Corns biade do. falci mietute 
Son di Roma le acbiebne cadute. 
T1-onichi i vvanni, reciai gli afiigli, 
hbbntmtél ecco I'agujla ~1 BUOI. 

h mirar i I  f.1.joLtfCJ de' Egli 
Viene ik Djs sovra un seggi9 di 001. 

030, PYA compi il rito, s Norma? I - 
BB la szttima arcenui T 

NOR. Ella Ba pronta. 
Ncen m& !'altar treme~rlo 
Di vittime manoo. - Ma qual tumulta! 

Cro. Al noetro tempio iusdto 
Fece un Romano: nelle eacsa chioetra 
Delle vergini ahnne egli fu cblto. 

Tir~rr Un Romano:! 
NOR. (Che ascolto P 

Se mai foeill egli ?l 
Tvmi A noi vien tratto. 
NOR. (& d%ner~ !l 

ORQ. & Polfinn I 
NOR, (San vendicata adesso). 
ORO. Sacrilego nemico, e chi ,,si spinine 

A violar queate temute soglie, 
A sfidar lYira d'lrminscl? 

POL. Perieroi ! 
Ma non intarsogarmi. 

EOR. (sveEanCd~s$ Io ferir deqgio. 
Scostatevi. 

FOL. Chi seggio B 
Norma l 

Non. Si, Norma. 
TUTTI Il saem ferro impugna, 

Vendica il tempio B P1 Dio. 
Ncm. @rende il pugnale dalle m n l  di  C ~ F O P ~ ~ O )  

Si. feriamo, * 821' dY: &i E S S P ~ ~ X ' ~ )  
TUTTI Tn tremi P 
NOR, (Ah non goes'ia), 
ORO. Che fla 7P perche t'arresiti i" 
No% (Posa'io sentir pietd l) 
@ORO Fe~*isci. 
Now. Io deggia 

BntarrogarJa.. inventiqcr qual sia 
E"lnsidlt*tw. o complice miinistra 
Che 11 pro fa^ perstxa~e 8 fa110 estremo. 
Itr? gCP poco. 

ORO., CORO (Che far pense T )  
Pac. (lo frcmo). 

(Osoom e il Coro si riliraao. Il lempio rimane agona!im$, 
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NOR. 

PQL. 
NOR 
POL. 
NOR. 

POL. 
Non. 
Por.. 
Non. 

PoL. 
NOR. 

POL. 
Non. 

POL. 

Non. 
Por'. 

In mia mano alfin tu sei j 
Niain potria spezzar tuoi nodt 
10 30 posso. 

Tu no1 dei. 
lo lo voglio. 

Come ? 
M'odi. 

Pel tuo Dio, pe' figli tuoP ... 
Giurar (PBì che d'ora in poi 
Adalgisa fuggirai ... 
All'altar non In tosrai ... 
E i:la vita ti perdono ... 
E non più ti rivedrb. 

Giura. 
No E s i  vi1 non ~0'10. 

Giura, giura, 
Ah ! pria morrb. 

Non sai tu che il mio furore 
Psiasa il tuo '2 

Ch9ei piombi attendo. 
Non sai tu che ai figli in core 
Questo ferr:, ?... 

Oh Dio ! che intendo l 
Si, sovr'sssi alzai la panta ... 
Vedi ... vedl ... a che son giunta l 
Non krii, ma tosto ... adesso 
Consiimsr poss'io I'eccesso ... 
Un istaale. .. e d'esser madre 
Mi poss' io dimenticar. 

Ah! crudele, in sen del padre 
l1 pugual tu dAi vibrar. 

A me il porgi. 
A te! 

Che ~ l p e ~ t o  
Cada io 8010 ! 

Edora. Solo ! Tutti. 
I Romani a cento a cento 
Fien mietuti, fian distrutti... 
E Adaigisa ... 

POL. AhirnB l 
NOR. Infedele 

A' suoi voti. .. 
POL. Ebben, crudele? 
NOR, Adalgisa fia punita, 

Nelle fiamme perirli. 
POL. Oli! .ti prendi la mia vita, 

Ma di lei, di lei pietA. 
NOR. a 2 Preghi alfine? indegno l B tardi, 

Nel suo cor ti vo' ferire. 
Gib mi pasco ne' tuoi sguardi 
Del tuo dunl, del suo morire; 
Posso alfine, e voglio farti 
Infelice al gar di me. 

POL. Ah ! t'nppaghi il mio terrore : 
Al tuo pi8 son io piangente ... 
In me @foga il tuo Curare, 
Ma risparmia un'innocentc ; 
Basti, ah! basti a ~endicarti  
Ch'io mi sveiii innanzi o te. 

Dammi quel ferro. 
NOR. Sorgi : 

Sc6aiati. 
POI.. .I1 ferro, i1 ferro ! 
NOR. 018, ministri. 

Sacerdoti, accorrete. 

Non. Ail' ira vostra 
Nuova vittima io svelo. 1Jna apegiura 
Sacerdotessa i sacri voti infranse, 
Tradi la patria, il Dio degli avi offese. 



TUTTI 
Rot 
Non. 
ORO. 
NUR. 
CORO 
Por., 
TUTTI 
I>OL. 
NOR. 
ORO. 

Oh delitto! oh fiiror? Ne sia palesa, 
Si, preparate il ~ogo.  

Oh f ancrur ti pr8g5. 
Norma, piet8. 

Ne w?da EE nome. 
(Io Re& 

L'innocerite accusar del b l lo  mio 9 )  
Parla: chi B desaw 9 

A X ~ !  xmon 10 a a ~  
Son io. 

Io etesaa, il rogo ergeh, 
(D'orror io gelo lj 

(Mi manca 41 cor9), 
Tin delinqiientp. ! 

Non IO credete. 
Norma ncn mente. 

Oh ! mio roraaor l 

Turar 

Qiiol cor tradisti, qual eor perdaetl 
Quest'ora osseuda ti manifesti. 
Du me fuggire ieatarrtk invano; 
Crude? Romano, tu sei con me. 

Un nume, uw fato di te pid forte 
Ci vuole uniti in vita e in morta. 
Sul rogo lstemo che mi divora, 
Sotterra ancora sar6 con te. 

Ah! troppo tardi t'bo conoedilla... 
Subliirr:e donna, i o  t'hs perduln ... 
Col ariio rimorso d amor r*iaaato, 
Pi& disperato, furente egli &. 

Moriamo i~rsterne, Rh ! 81 moriamo: 
L'e~trerncl accento sa19 &'io t'amo. 
Ma t u  morendo non nl'abborsira;i, 
Pria di morire perdona n me. 

1130 Oh ? in te ritorna, ci saissncura : 
Canuto padre te ne scongiura: 
Diq che deliri, di' che tu menti, 
Che stolti accenti uscir da te. 

Il Dde severo che qui t'fntciide, 
Sa stmsi mulo, m il tuon soepende, 
Indizio 4 questo, indizio ernpraao 
Che tanto eccesao punir noni da'. 

ORO. Norm;~ I... deh l Norma li ecblp~tl., 
Taci 2 ne ascolti appena ? 

NOR. Cielo I s i miei figli? (;oearstet.~do#i mn acn grido) 
POL. Ahi miseri ! 
NOR. X nostri figli? Qeoàgend~ a PoL] 
POL Oh pena l 
Cono Norma, wch ma 3 
NQR Si, re%, Fdiagneoradairr 

Oltre ogni umana Idea. 
 ORO.^ Cono Empia! 
No% Tu zra%ili! 
ORO. ScQat@ti. 
NO% Deb E m'odi I 
ORO. Oh f mio dolop! 
No& Son madre. .. @Mna ~d OroG] 
ORO. "adre I I l 
Non. Acquedati. 

Cloti1d~ ha t Pigli miei ... 
Tia ai raccogli,, e ai basha~i 
Gyinvoia inslern con lei ... 

ORO. GiammakL.. giammai.,. v& Imd~mf. 
l"80~. Ah! pedre? ... un prega ancore f~r'ilaipéasaediaj 

Deh l non volerli vittime 
Del r n i ~  fatale errore... 
Dah ! non t ronca~ eul fiore 
Quel!'Pnnocente etd. 

e Grazia per los no.a credem 
r Vita CORI CO~CPRSR s 
e Dono cr$rd011? B darsaa, 

Trita di  duol mrd. 
Perraa che 80ni tuo Laangue. .. 

Pel sangue tuo pie&. 
Padre O tu piangi I 

ORO. CPppr~a80 4 Jir com. 
WOR. Piangi e pa~dt~na. 
ORO. &fa vinto amore, 



NOR Ah, tu perdoni. - Quel pianto il dice. 
PoL., NDR. 10 piil non chiedo. - ]lo 80x1 felice. 

~ontenta  il rogo - aacenderb. 

ORO. Ah 1 consolarmene - mai non potd. 
Cono Piange ... prega i... che mai spera 7 

Qui respinta E la preghiera. 
Le si spogli il crin del serto : 
Sia coperto di squallor. 

(i Druidi coprono d'un velo nero la Sacerdot~asa) 
Vanne al rogo: ed il tuo scempio 

Purghi l'ara e lavi il tempio, 
Maledetta all' ultimbra, 
Msledettn estinta ancor f 

ORO. Va, infelice ! 
NOR. (ineam.minando ,i) Padre ... ~ddio. 
POL. Il tuo rogo, o Norma, B il mio. 

a 3 

NoR., Pot, Lb piii puro, la più santo 
Incomincia eterno amor. 

ORO. Sgorga alfin, prorompi, o pianto: 
Sei permesso a un genitos. 
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